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sollecitudine (anche attraverso talune inchieste) Pevolversi deli studi 
guusromanisdci e ii ftuire (tahora anche ii rifluire) di diversi punti di 
vista innovativi. 

Che altro? Beh, direi the non possano essere dimenticati o sotto 
valutati, in questo rapido bilancio, I a redazionali> con ciii, suno a tutto 
il 1989, sono stati aperti ben 105 fascicoli. Questi corsivi, tutti (menu 
due: 1957 e 1984) non fitmati, harnio segnato I tempi di Lbeo con 
considerazioni, penso, non vuote o retoriche, ma tutte, a! contrario, ade-
renti con rilievi concreti ad occasioni, a ticorrenze, a personalità concrete. 
R.ileggerli in ma volta sola potrebbe non essere del tutto inutile a chi 
si proponesse di tracciare una storia della giusromanistica di quasi mezzo 
secolo, 

Cornuaque, non è questo the a me importa, almeno al momenta, 
di niettere in lice. Mi interessa solo di sfarare ma voce corrente: la voce 
the l'autore anonimo dci redazionali sia ía. Non e vero. Vera è solo 
che, specie dope i primissimi tempi, i redazionali di Lctheo sono stati 
redatti, diciamo al novanta per cento, inaterialmente, ma solo material-
mente, da me. Quasi nessunu tra essi è stato esente da preventivi ac-
cordi sul suo tenure, a da successive approvazioni della sua stesura, a 
da titocchi e varianti da questo o da quel compagno di lavoro suggeriti 
sf che II << noi > con cui essi si esprimono non ha carattere n6 magnilo-
quente, o6 tanto meno maiestatico, ma riflette In realtà di ma concordia 
discors (non voglio dire, a Napoli, di ma unanimità) della quale ía iiii 
sono reso di volta in volta interprete. 

Se, dunque, riproduco tra i miei scritti, cosi come mi è stato richie-
sto, qualcuno di quel redazionali come particolarmente a miii >>, sia hen 
avvertito ii [ectore che in yenta soitanto mio quel pezzo, come confetina 
il a noi>> da cal farmalmente proviene, mai non è. E sia ii lettore aI-
tresi ben avvertito che di questa matrice collettiva del pezzo, del ricordo 
degli amid che ml sane stati a suo tempo vicini, dandomi confarto 
nello scriverlo, 10 sono personalmente malta hieto e, starei per dire, 
addirittura superbo. 

13. LA CORAZZATA POTMKIN. 

Quando mel 1955 fu lanciata [a xivista Labeo, sommessi ma non 
perciô inavvertibihi e inavvertiti motmoxil di sorpresa, forse di dubbia, 

* In Labeo 37 (1991) 282 s. 
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forse qua e là di disaprovvazionc, ernersero dal compassato nostro pic-
colo mondo scientico: mormorii, per fortuna phi tardi quasi tutu, se 
la speranza non mi inganna, dissoltisi. D'altra parte, pub anche corn-
prendersi che Ia lettura dei fascicoli di quell'annata possa aver susci-
tato qualche punta di perplessità, ad esemplo con quefl'articoletto di 
un tale su Labeone giurista etneridionale , o con quella cronaca irri-
dante di un aliro tale relativa ad un Iilmaccio dedicato a Teodora, 0 
sopra tutto con quella <<letwra > dedicate da un terzo al libro da poco 
uscito (e non ancora famoso) di Marguerite Yourcenar intitolato Mémoircr 
d'Hdfien (1951). 

L'autore di questa inusuale lettura, ciii Ia direzione appose I'inusua-
le titolo di <<Adriano tra Gide e Spartiano >>, era ii giovanissimo Atana-
sio Mozzillo, uno dci fondatori di Labco ed ideatore della sua coper-
tina, uomo curiosissimo di molte culture e temprato dall'inflessibile cat-
tedratico di ctii era assistente ad accompagnarlo stoicamente in lunghe 
passeggiate sotto ii sole a [a pboggia (e in questo caso con rigorosa 
astensione da[['uso del borghesissixno ombrello), cliscorrendo di diritto 
romano e di letteratura francese, di Hemingway e di Fritz Lang, di plebi 
meridionali e di assalti at Palazzo d'Inverno (naturairnente, è chiaro, 
anche della corazzata Potëmkin), mai peth di partiti politici e di pet-
tegolezzi universitari, ch'etano case che ad ambedue facevano senso. 

Conseguita brillantemente la libera docenza in diritto rornano, 
Mozzillo, ormai ben avviato lungo il cammino che porta alia cattedra, 
perse quasi d'irnprovviso la vocwzione, proprio come pub succedere a 
certi sacerdoti, e non assistito da un miracolo di Bolsena ahbandon, 
da quetl'uorno onesto che era, i nostri studi, passando ad occuparsi in 
maniera altrettanto inteffigente, con raInato dominio delta prosa ita-
liana, di storia del sette o ottocento, della quale è attual.rnente profes-
sore. Assolutarnente privo, per sua fortuna, dalle cupaggini astiose che 
rendono amari certi edefroqus >, egli è stato richiarnato della recente 
scomparsa della Yourcenar a ripescare tra Ic sue carte, dopo circa 
quarant'anni, non solo Ic pagine dedicate su Labeo ai Mémoires d'Hadrien, 
ma anche la lunga, densissirna lettera indirizzatagli poco dopo dall'au-
trice, sia per signorilmente ringraziarlo, sic per sinceramente spiegargli 
come mai, pur essendosi largamente documentata anche in materia, avesse 
nito per tralasciare ogni aceenno aiI'opera <icodificatoria > esercitata 

(Si dice) dal suo sconfinato personaggio in snateria di diritto. Riunite 
in elegante volumetto, con introduzione di Georges Vallet e con un 
fuori testo in fac-simile della lettera (nonché di 'inc deliziosa fotografia 
sfurnata della Yourcenar da giovane), i due scritti si completano l'uno 
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con Yaltro in una rnaniera che non è solo esteriore e formate (A. Moz-
zillo, M. Yourcenar, o Varius multiplex mzdliformis *. Dialogo a di-
stanza si Adriano [Napoli, Di Mauro, 19911 p. 46). 

E qui mi piace, per ovvi motivi, segnalare le parole con cui la 
Yourcenar replica all'osservazione del Mozzillo circa it silenzio dci Me-
moires in ordine alla strafamosa <<codificazione a dell'editto perpetuo, 
di cui parlano alcuni autori posiclassici e Giustiniano, ed. aJl'ironia 
(forse benevolmente arricchita, nelte parole <<con buona pace del Gua-
rino a, dal suo Triboniano di allora) con la quale to stesso MozziJic 
richiama la maria scettica del Guarino in argomento: <<Le raIisme 
intelligent d'Hadrien dans sea réalisations légales, son absence totale 
dideologie pompeuse ou de systémation rigide, sa pense toujours ju-
dicieusenient reliCe a son objet et ne dépassant jamais celui-ci, frappent 
moms au premier abord que le reformes radicales d'un Pierre le Grand, 
ou que le refontes monumentales qui portent le nom de Justinien ou 
de Napoleon a. 

Come dire (se non ezra di grosso); La codificazione pub esservi 
stata oppur no, questo Guarino di cui Lei mi scrive pub averla a torto 
o a ragione negata, ma ía un Adriano codificatore di akunché, alla ma-
niera di Giustiniano o di Napoleone, personalmerite non to vedo. It 
che, provenendo da dii è stata la prima e finora la ada geriialissima 
persona die sia riuscita ad infuicrare storicamente ii vario niokeplice 
inultiforme Adriano, quanta mu basta e ml avaiiza per consolarmi di 
certe rniscredenze cipig]iose e inalterabili che (con mia buona pace) 
ml circondano. 

14. VOLGARITA Dr GIURLSTA? 

E stato net 1950 eke ho intrapreso In rubrica radiofonica settima-
nale Vavt.'ocato di titti, dedicata a risolvere i quesiti giuridici degli 
ascoltatori, ed è stato nel 1963 che ho inaugurato, su Ii Mattino di Na-
poli, anche una rubrica settimanale di tre colonne dal titolo Vita e dirilto. 
Da allora ho perseverato (o imperversato) regolarmente, settimana per 
settimana, sino al 1976, anno in cui, aprendo una parentesi parlainen-
tare, chiusi anche con la mia attività di avvocato. L'bo fatto alla scopo 
di tener dietro alla vita del diritto in Italia e di rendermi utile at pub-
blico (al vulgus?) un po' alla maniera, nei Jimiti delle nile scarse cape-
cità, degli antichi giuristi romani. 

* Da Tempt e costumi (1968). prcfazioxe. 


